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La Scrittura santa ne accerta che il Signore comunica i suoi se- 
creti alle anime semplici (i); e l' istoria della Chiesa ne mostra in 
tutti i secoli dei pii personaggi ignari delle scienze umane, cui Dio 
rischiarò dei più vivi lumi, ed ai quali diede ammirabili cognizioni 
intorno alla vita spirituale. Perchè dunque vorrebbesi die una ver- 
gine cristiana, che ha passato quasi tutti i suoi giorni nell' innocen- 
za, il cui cuore non arse mai di altro fuoco che di quello dell'amore 
divino, non fosse stata rischiarata dei medesimi lumi? Perchè mai 
sarebbe impossibile ch'ella avesse ricevuto grazie straordinarie, e 
quei favori speciali che il Signore riserba per un piccini numero dei 
suoi servi? 11 dotto e giudizioso autore che scrisse la Vita della ma- 
dre Margherita Maria fu uno de* prelati più ragguardevoli della 
Chiesa di Francia nel secolo XVIII. Conoscendo egli assai bene la 
difficoltà che vi sarebbe stata a far credere i prodigii attribuì ti a que- 
sta santa donna, dovette prendere, come fece, tutte le precauzioni 
necessarie per accertarsi della verità dei fatti eh' egli dovea riferire, 
linperciò dopo aver usato tutti i mezzi che detta la prudenza uma- 
na per conoscere il vero dal falso, egli viene con confidenza a rac- 
contare le maraviglie dalla grazia operate in quest'anima fedele. 
Donde viene adunque, che questa istoria abbia trovato tanti opposi- 
tori? I motivi ne sono notissimi (a); ma questi non debbono fare 
veruna impressione in un uomo saggio; nè torcere per nulla il giu- 
dicio che può darsi della serva di Dio, di cui siamo per iscrivere com- 
pendiosamente le azioni. 

Questa santa donna nacque li 22 luglio del 1647 • Lauthecourt, 
parrocchia di Veroude, nella diocesi di Autun. Suo padre, chiama- 
to Claudio Alacoque, giudice di parecchie signorie, era uomo di som- 
ma probità e di specchiata pietà; e sua madre si chiamava Filiberta 



(1) Prov. cip. 3, v. 3x. 

(3) Giovanni Battista Giuseppe Languet, morto arcivescovo di Sens nel 
1753, in età d'anni 76, consecrò la sua penna alla difesa delle verità cat- 
toliche contro i Giansenisti, e combattè costoro in moltissime opere. Ciò 
fu abbastanza per tirargli addosso il loro odio, cui mostrarono più volte, 
maltrattandolo nei loro scritti. D' altronde la madre Margherita Maria aveva 
un Gesuita per direttore, e cercava di estendere la divozione al sacro Cuor 
di Gesù ; non abbisognava di più perché essi la odiassero, c facessero ogni 
loro sforzo per renderla 
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Lamyn. Le fu dato al sacro fonte il nome di Margherita, ed ella vi 
aggiunse quello di Maria allora quando entrò in religione. La sua 
infanzia fu quella di un'anima privilegiata: non sì tosto fu ella ri- 
schiarata dal lume della ragione, che sentì nascere in se un forte 
abbor ri mento al peccato. Il suo timore di offendere Dio era sì gran- 
de, che bastava il dirle ch'ella commetteva un peccato, per reprime- 
re all' istante gli empiti della sua età. Essa non aveva che soli quat- 
tro anni, quando fu richiesta a' suoi genitori da madama di Fautrié- 
res, sua santola. 11 tempo che Margherita passò nella casa di questa 
dama le fu molto utile, perchè fu posta nelle mani di una persona 
che la formava a virtù. Non era cotesla per venta impresa molto 
dilli» ile, perchè il cuore di questa fanciulla era già tutto di Dio. Il 
suo amore alla purità, il suo gusto per l'orazione, la sua inclinazio- 
ne a Gesù, cui andava spesso a visitare nella chiesa, dove passava 
le ore intiere, la sua tenera divozione alla santa Vergine, risplende* 
vano in lei infino d' allora. Negli anni otto di età avendo perduto 
suo padre, ella hi posta da sua madre nel convento delle dame di 
santa Chiura di Charole*, come pensionarla. 11 suo ingresso e sog- 
giorno in questo monistero furono un mezzo operato dalla Provvi- 
denza per mantenerla e rassodarla nella pietà. Edificata dalla virtù 
delle religiose, olle cure delle quali era stata affidata, ella si sentiva 
stimolata ad imitarle; e da questo momento formò il disegno-di en- 
trare in religione. Le dame di santa Chiara, le quali si avvidero to- 
sto delle felici deposizioni della loro giovane allieva e del suo gusto 
per la pietà, giudicarono convenevole il disporla di buon'ora alla 
sua prima comunione. Margherita la fece in età di anni nove, ed il 
fervore che vi mostrò fu il preludio dell'ardore ch'essa provò in tut- 
ta la sua vita per questo cibo divino. 

Iddio la visitò subito eolle atti; /inni. 1 II I ebbe non guari tempo 
dopo la sua prima comunione una flussione ed una paralisia, che la 
ritennero quattro anni sopra un letto di dolore, e la ridussero agli 
estremi delia vita. L effetto di questa malattia fu di distruggere in 
lei, od almeno per un tempo, l'amor del piacere, perdi' ella vi era 
naturalmente inclinata per la sua indole gaia e gioconda. La sua con- 
fidenza nella santa Vergine le lece ottenere la guarigione, lilla gio- 
vossi di questo favore per avanzarsi nella vita spirituale; e in età di 
anni tredici spendeva due ore il mattino e altrettanto la sera nel fa- 
re meditazione: digiunava tre volte la settimana, portava il cilicio, e 
dormiva sulla nuda terra. Le vennero tosto alle gambe delle ulceri 
sì fiere, che non potè nasconderle. 1 rimedi che si usarono riusciro- 
no vani; ma Margherita avendo aggiunto le sue preci a quelle di 
sua niadi e, ne fu felicemente lilnn ata. 

11 ricupcramento di sua salute risvegliò in Margherita l'inclinazio- 
ne al piacere. Le sue confessioni, che inlino allora erano stale lie- 
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quenti, divennero più rare; l'amore che le mostrava la sua famiglia 
solleticò la sua vanità; ella volle gustare gli spassi del mondo, e un 
anno, durante il carnovale, andò al ballo ini mascherata. Questa ri- 
lassatezza, dopo tanto fervore e tante austerità, questa rilassatezza 
ch'ella pianse sì amaramente in processo di tempo, e che ci prova si 
bene qual sia la fralezza dell'uomo allorché trascura i possenti mezzi 
di salute che il Signore gli offre nei sacramenti, non fu di lunga du- 
rata. Iddio la richiamò tosto alla pietà con nuovi patimenti che le 
mandò. Non furono più questa volta le malattie; pene parimente 
sensibili, le contraddizioni, la forzarono a rientrare seriamente in sé 
stessa. Sua madre, divenuta attempata e incapace, fu costretta a porsi 
alla discrezione di serve, le quali si presero tanta autorità, che diven- 
nero padrone nella casa, e noi divennero che per rendere la vita 
estremamente dura a Margherita, e a tutta la sua famiglia. Sotto 
pretesto di economia, esse le ricusavano le cose più necessarie; ed ella 
fu costretta più volte a farsi prestare dalle sue vicine delle vesti un 
poco decenti per andare alla chiesa. Le maniere più rozze, e le parole 
più aspre accompagnavano d'ordinario questo riliuto: finalmente ella 
si pensò che la condizione di mendicare il pane sarebbcle paruta 
meno penosa. Ella cercò in Dio il suo sostegno e la sua consolazione; 
passava sovente assai tempo in piangere dinanzi al crocifisso e pregare 
la santa Vergine. Iddio le diede una pazienza sì grande, che ella giun- 
se ad avere il cuore ripieno di amore cristiano pei- le persone che la 
martoriavano. Questo buon Maestro accordò un'altra grazia al fer- 
vore delle sue preghiere, cioè la guarigione di sua madre, oppressa 
da una infoi unta che le cagionava assai gravi inquietudini. La guari- 
gione fu intiera, e tanto più notabile, che un chirurgo il quale avcala 
veduta, dichiarò ch'ella non poteva esser liberata seuza miracolo. 

La tenera sollecitudine, le assidue cure di Margherita verso di sua 
madre, mentre fu in questo stato d'infermità, diedero gran risalto al 
suo merito negli ocelli di coloro che la conoscevano, e fecero pensare a 
procurarle nel mondo un buon matrimonio. Si presentarono parec- 
chi partiti; e bendi' ella avesse poca dote, veniva ricercata in isposa 
per le sue belle prerogative. Queste ricerche tiravano frequentemente 
la società in casa di sua madre, e Margherita non si difendeva sem- 
pre con molta forza dal piacere che le cagionava tale frequenza di 
compagnie; ed avrebbe anche aggradito le proposizioni di matrimo- 
nio, per essere più utile a sua madre. Ma due ostacoli le impedirono 
di acconsentirvi : un voto di castità che avea fatto nella sua fanciul- 
lezza, eì sentirsi veramente chiamata alla vita religiosa. 

Fu per Margherita un fiero combattimento l'obbligo ch'ebbe di 
pigliare un partito. La pietà filiale ritenevala presso sua madre, da 
cui era teneramente amata. 11 timore di resistere alla volontà di Dio, 
il turbamento che le producevan gli spassi, la pressavano ad entrare 
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in religione. Questo stato penoso durò lungo tempo. Finalmente la 
grazia trionfò nella sua anima dei sentimenti naturali e dell'inclina- 
zione alle creature. Ella risolvette di consacrarsi al Signore, pregò 
che si allontanassero dalla casa coloro che la ricercavano in matrimo- 
nio, c non pensò più che ad apparecchiarsi alla pratica delle opere 
di misericordia e a consumare il suo sacrifìcio. Essa non ottenne che 
a fatica il consenso della sua famiglia; ma lo ebbe finalmente, e non 
si trattò più che della scelta della casa ove dovea presentarsi. 

Avendo Margherita fatto un viaggio a Macon , vide ivi una sua 
cugina, religiosa nel convento delle Orsoline di questa città, la quale 
fece ogni sforzo per indurla ad entrare nel suo monistero piuttosto 
che in altri, ed obbligossi a rendergliene fàcili i mezzi. Margherita, 
non volle mai acconsentirvi. « Se io venissi nella vostra casa, le disse 
m ella un dì, ci verrei per amor vostro: io voglio andare in una casa 
** dove non abbia nè parenti, ne conoscenze, per essere religiosa senza 
» altro motivo che l'amore di Dio ». Ella attenne la parola: senza 
conoscere l'istituto della Visitazione di santa Maria, sentivasi tirata 
verso quest'ordine, perchè portava il nome della santa Vergine. Le 
fu detto che vi aveva una città chiamata Paray-le-Monial, in cui era 
un monistero della Visitazione; ed ella andò a visitarlo in compagnia 
di uno de' suoi fratelli. Come presentavasi al parlatorio, una voce di 
dentro le disse: « È qui ch'io ti voglio *». Questa parola la riempi 
di gioia, e la favorevole accoglienza che le fece la superiora, la quale 
acconsentì di riceverla, mise il colmo a' suoi desideri . Poich' ebbe su- 
perato molte novelle difficoltà dal canto della sua famiglia, Marghe- 
rita entrò finalmente in questa casa, in età di ventitre anni, li a5 
maggio del 1 67 r . 

La semplicità, il candore, la docilità e Y ardore per la virtù che la 
giovane postulante portava in religione, la rendevano molto atta a 
ricevere le grazie Straordinaria che Iddio le apparecchiava. Perciò ne • 
fu favorita fino dal suo ingresso nel monistero. Ella comprese che 
doveva esprimere colle sue azioni la vita sofferente di Gesù Cristo, di 
cui era per divenire sposa. Questa luce le fece concepire stima sì gran- 
de e amor sì vivo per li patimenti, che era continuamente occupata 
in cercare i mezzi di mortificarsi. Con queste sante disposizioni vestì 
1' abito e passò il tempo del noviziato, durante il quale ella ebbe più 
occasioni di soddisfare la sua inclinazione ai patimenti ; perchè la mae- 
stra delle novizie la rimproverava di spesso, a cagione della via su- 
blime ch'essa seguiva nell'orazione, via alla quale il Salvatore, chele 
parlava internamente, l'aveva infin d'allora elevata. Questo non fu che 
il preludio delle pene ch'ella ebbe a soffrire dopo la sua professione. 
Avendo, li 6 novembre del 1671, pronunziato i voti che la univano 
irrevocabilmente a Dio, ella divenne il modello della comunità, per la 
sua umiltà, per la sua obbedienza, pel suo amore alla povertà e a Gesù 
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Cristo, per la sua costante tendenza all'orazione ed alle austerità. One- 
ste virtù in lei erano tali da far maravigliare e da edificare ciascuno ; 
non avvenne però così: prima che fossero riconosciute, il Signore per- 
mise chela sua serva provasse mille contraddizioni. Il demonio la tor- 
mentava; le superiore, che si succedevano nella casa, prevenute contro 
le vie straordinarie, per le quali suor Margherita Maria veniva condot- 
ta, diffidavano di lei e la trattavano duramente. Per tentar di cono- 
scere se vi fosse soperchieria o illusione in lei, la caricavano d'impie- 
ghi esteriori che richiedevano mille cure, e che la esponevano alla 
distrazione. Frequenti e dolorose infermità le cagionavano dei mali 
quasi continui ; il servigio di Dio non era anche sempre egualmente 
accompagnato per lei da consolazioni e dolcezze : ma quest' anima 
santa, insaziabile di patimenti, pel cocenlissimo desiderio di render- 
si conforme a Gesù Cristo, mostrava in queste diverse pene coraggio 
eroico e sommissione perfetta alla volontà del Signore. Ella acqui- 
stava la sua forza nella comunione che ricevea spesso e con grande 
fervore, come pure nelle sue visite al santissimo Sacramento. Passava in 
questo pio esercizio tutto il tempo che polca, anche quello di tutta 
intiera la notte, allora quando l'obbedienza glielo permetteva. Era 
soprattutto allora che nostro Signore comunicandosi alla fedele sua 
sposa, le insegnava i secreti della più alta perfezione ed i misteri 
della sua divina carità. Un giorno tra gli altri, ch'ella era a' piedi 
dell'altare, tutta assorta nella considerazione della immensa tenerezza 
di Gesù Cristo verso di noi, egli le apparve, e facendole comprendere 
qual fosse l'amor del suo cuore per gli uomini, le annunziò che l'avea 
scelta per propagare il culto di questo cuore adorabile, ma che non 
vi riuscirebbe che per mezzo dei patimenti e delle umiliazioni ch'essa 
avrebbe a sofTerire. Nello stesso momento le fece provare al costato 
e al luogo del cuore un dolore, che le durò per tutta la sua vita. 

Le superiore di suor Maria Margherita esigevano ch'essa comunicas- 
se loro tutti i favori straordinarii che riceveva, e l'obbligavano anche 
a scriverli. Dovette adunque far loro conoscere la detta rivelazione; 
ma la sua obbedienza non le recò allora altro frutto che di procu- 
rai le delle contraddizioni. Fu trattata da visionaria, e per qualche 
tempo si ricusò eziandio di prestarle alcun sollievo pel male ch'essa 
provava. La superiora operava in sì fatta guisa, e le sue compagne 
non le erano più favorevoli : esse erano quasi tutte prevenute contro 
di lei; perchè, che che ne dicano gl'increduli, nelle case religiose non 
sempre evvi troppa disposizione a credere in ciò che esce dalle vie 
ordinarie della pietà. Abbisognarono parecchi anni per distruggere 
le prevenzioni delle religiose della Visitazione di Paray contro la lo- 
ro santa sorella. Costei aspettò con pazienza, e durante questo tem- 
po si diede senza intermissione ad avanzarsi nella perfezione. La sua 
inclinazione alla vita interiore non le impediva di essere utile al mo- 
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nistero nei diversi uffizi che le Tennero dati. Ella adempì con buon 
esito quello di maestra delle pensionane, alle quali era soprattutto 
intesa d'inspirare la divozione. Ella era zelantissima di guadagnare 
a Dio queste anime ancora innocenti, e di comunicar loro alunne 
scintille di quel fuoco divino che la divorava. Tutte le sue parole non 
inspiravano che fervore : ella sapea parlare di religione senza ren- 
dersi importuna, e santificare ancora gli spassi di queste fanciulle: 
perciò ottenne la lor confidenza, e tantosto fu si loro amica come 
era loro maestra. Le novizie che vennero poscia commesse a suor 
Margherita Maria, nel i685, ebbero per lei i sentimenti medesimi 
delle pensionane. Può dirsi ancora, che questa santa donna nulla 
tralasciava per guadagnare il loro cuore; ella le conduceva alla per- 
fezione per la via che si addiceva a ciascuna ; insisteva sulla divozio- 
ne al sacro Cuor di Gesù, e insegnava loro i mezzi di rendersela uti- 
le : ma questa divozione divenne per lei la fonte di novelle persecu- 
zioni. 

È noto che al tempo in cui vivea suor Margherita Maria, questo 
divino Cuore non ricevea propriamente culto pubblico nella Chie- 
sa, ma solo alcune anime fedeli gli rendevano degli onori parti- 
colari. La santi religiosa, incaricata dal Salvatore di estendere que- 
sto culto salutare, lo propagava in tutti i modi che erano in potei' 
suo ; ma le sue compagne furono ben lontane dal seguire su questo 
punto i suoi sentimenti. Per contrario, si riguardarono come novità 
le pratiche ch'essa inspirava alle sue novizie, e che cercava d'intro- 
durre. Si aggiungevano le querele alle mormorazioni, e si gridava 
anche allo scandalo. Margherita Maria sostenne ancora lo sforzo di 
questa tempesta colla stessa pazienza che avea mostratola simili cir- 
costanze. Il Signore, di cui ella adempiva i disegni, la fortificava 
colla sua grazia. Parecchi anni avanti questa ultima contraddizione, 
egli le avea dato nella persona del p. de la Colombiere della com- 
pagnia di Cresù, una guida illuminata ed un consolatore. Questo ce- 
lebre religioso, non meno ragguardevole per la santità di sua vita 
che per la sua abilità come oratore, essendo venuto a Paray nel 
167.J, per esservi superiore di una casa della sua società, vide e co- 
nobbe i privilegi della serva di Dio, che si era obbligata a consul- 
tarlo. Lungi dal crederla neh' illusione, come tanti altri lo accerta- 
vano sì leggiermente, egli trovò in lei un'anima di elezione, sopra 
la quale il Cielo avea versato in larga copia i più preziosi suoi doni. 
Egli non temette di addivenire suo discepolo e di seguire anch' egli 
la divozione al sacro Cuor di Gesù ; raccomandò ed estese questa 
divozione l'avanzo de' suoi giorni, che fini a Paray, li 1 > febbraio 
del 1682. Egli avea contribuito a distruggere le prevenzioni che si 
avevano contro suor Margherita Maria, le quali col tempo furono 
intieramente dissipate. La comunità delle religiose della Visitazione 
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di Semur si unì a lei pei* onorare il Cuor di Gesù, e la sua casa di 
Paray seguì questo esempio il venerdì dopo l' ottava della festa del 
Corpus Domini dell'anno 1686. La superiora con tutta la comunità 
consecrò solennemente tal giorno a questo Cuore adorabile. Si 
risolvette di erigere una cappella in suo onore nell' interno del con- 
vento, e questo disegno fu recato ad effetto. La santa religiosa, con- 
tenta di vedere finalmente adempiti i suoi desiderii, scriveva nei 
trasporti della sua gioia : « Morrò adesso contenta, giacché il Cuo- 
» re del mio Salvatore comincia ad essere conosciuto ". Ella visse 
ancor quattro anni dopo questo avvenimento; divenuta ornai l'og- 
getto della venerazione di sue sorelle, fu scelta per assistente, e si 
pensava di nominarla superiora ; ma Iddio noi permise. Questa fer- 
vida religiosa, consumata dalle austerità, dalle pene che avea pro- 
vato, e più ancora dal suo amore per Gesù Cristo, morì con senti- 
menti ammirabili, in età di quarantatre anni, li 1 7 ottobre del 1 690. 
Sì ben fondata era la riputazione di sua santità, che si recò una 
moltitudine immensa alle sue esequie. Si è invocata più volte con 
felice successo la sua intercessione. La causa della sua canonizzazio- 
ne si prosegue a Roma in questo momento, e li 28 marzo del 1824, 
ella fu dichiarata venerabile dalla congregazione dei Riti. Possiamo 
noi vedere questa causa felicemente condotta a fine per la gloria del 
sacro Cuor di Gesù e per quella della Francia ! 



